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1. PREMESSA 

Il progetto oggetto della presenta Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi 
dell’art.20 del Dlgs152/2006 e ss.mm.ii., riguarda un intervento di Adeguamento 
tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale del porto civico di Porto Torres con-
sistente del prolungamento dell’antemurale di ponente e nella resecazione della 
banchina alti fondali. 

 

Il progetto definitivo oggetto di analisi costituisce approfondimento e sviluppo del pre-
liminare posto a base di gara dall’Autorità Portuale di Olbia Porto Torres, tramite pro-
cedura ristretta, ad Agosto 2014.  

Detto progetto è stato predisposto nel rispetto dell’Adeguamento Tecnico Funziona-
le del Piano Regolatore Portuale, che ha ottenuto Parere favorevole del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici con voto n°136 reso nel corso dell’Adunanza del 27 
Febbraio 2013. 

Il Piano Regolatore Portuale vigente, redatto ai sensi dell’art. 5 della Legge 
28.01.1994, n°84 è approvato da tutti gli enti competenti: 

 Consiglio Superiore dei LL.PP. - dapprima con voto n.366 del 22.11.1996 e 
successivamente con voto n.218 del 24.05.2000; 

 Ministero dell’Ambiente di concerto con il Ministero dei Beni Culturali - 
Decreto VIA n.4629 del 15.03.2000; 

 Regione Autonoma della Sardegna - Determinazione n.93/PT del 09.05.2001. 

Relativamente alla compatibilità ambientale dell’opera il MATTM nel Parere del 
CSLLPP del Febbraio 2013 si è così espresso: “il progetto definitivo delle opere 
sottese dalla proposta di adeguamento tecnico funzionale di che trattasi va sot-
toposto a “screening” di VIA del D.Lgs n°152/2006 e ss.mm. e ii.”  

I presupposti che avevano portato all’espressione di detto parere trovano ad oggi 
conferma: l’ATF, per sua stessa natura, consiste in un adeguamento portuale che in 
alcun modo altera i presupposti del PRP già approvato. Nel caso specifico l’opera si 
configura come messa in sicurezza portuale nei confronti di mareggiate provenienti 
dal primo quadrante, senza modifica dei traffici in ingresso ed in uscita e senza alcu-
na alterazione dell’operatività portuale.  

Inoltre le prescrizioni del Decreto VIA n.4629 del 15.03.2000 hanno trovato ottempe-
ranza e troveranno attuazione per la parte relativa all’esecuzione delle opere, così 
come evidenziato nel quadro riportato in apposito paragrafo della presente. 

A febbraio 2013 l’Autorità Portuale di Olbia e Golfo Aranci ha avviato la procedura di 
VAS per il Nuovo Piano Regolatore Portuale di Porto Torres pubblicando il documen-
to di scoping. L’ATF oggetto della presente, pur essendo strutturalmente coerente 
con il Nuovo PRP, non ne rappresenta attuazione non avendo alcuna relazione con 
quelli che sono gli obiettivi del Nuovo PRP, così come delineati nel documento, il tutto 
come meglio chiarito al successivo paragrafo 3. 
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2. STATO DI ATTUAZIONE DEL PRP E CONTENUTI DELL’ATF 

Il Piano Regolatore Portuale ha trovato ad oggi quasi completa attuazione, se pur con 
tre ATF che ne hanno modificato leggermente la configurazione planimetria. 

 Due ATF hanno trovato già completa attuazione, il terzo è (almeno in parte)  quello 
oggetto della presente procedura di screening. 

Si riporta di seguito (Figura 1) un confronto planimetrico tra: 

1. la planimetria di PRP; 

2. l’ultimo ATF proposto al CSLLPP; 

3. la configurazione approvata con voto 136 del 27.02.2013 dal CSLLPP, che si 
differenzia dalla 2 per l’inserimento della resecazione del molo di levante e del-
la banchina alti fondali, utile a  garantire una migliore rotta di accesso. 

Il progetto oggetto della presente procedura di screening riguarda il prolungamento 
del molo di levante e la resecazione della banchina alti fondali, ma NON COMPREN-
DE la realizzazione del pennello di levante, che farà probabilmente parte di un suc-
cessivo appalto. 

Il molo (o pennello) di levante rappresenta sostanzialmente l’unica opera non ancora 
realizzata in attuazione del PRP1. 

                                            
1 Insieme ad alcune opere “complementari” che sono in coso di progettazione/attuazione, il tutto come 
meglio specificato nel paragrafo 4 della presente relazione. 
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Figura 1 – confronto planimetrico PRP, ATF proposto, ATF approvato (cerchiata in blu l’opera non compresa nel presente progetto) 
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Per completezza di informazione si riportano di seguito i sintetici contenuti dei due 
precedenti ATF. 

 

A. AFT approvato con voto 148 del 7 luglio 2044 del CSLLPP relativo a: 

 adeguamento degli attracchi ubicati nel nuovo molo di ponente; 

 edificio destinato a torre di controllo dei piloti (vedi edificio 2 in figura 2); 

 mercato del pesce ed ampliamento dell’edificio della Capitaneria di Porto (vedi 
edificio 1 in figura 2). 

 

Figura 2 planimetria ATF Luglio 2004 
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B. ATF approvato con Decreto del Sindaco – Commissario Delegato prot. N. 27/Ris 
del 22 novembre 2004 consistente nel riallineamento delle banchine Segni, Doga-
na e Sud ovest con la demolizione del faro. 

 

 

Figura 3 planimetria ATF Novembre 2004 
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3. MOTIVAZIONI DELL’ATF E RAPPORTI CON IL NUOVO PRP 

Il 5 marzo del 2008, con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, la cir-
coscrizione territoriale dell’Autorità Portuale di Olbia e Golfo Aranci è stata estesa an-
che al porto di Porto Torres, intendendosi con questa denominazione ambedue i porti 
che ricadono nell’ambito comunale, detti rispettivamente civico e industriale. 

Allo stato attuale il porto civico di Porto Torres subisce numerosi giorni di “down-time”, 
allorquando si è in presenza di mareggiate, anche di intensità non eccessiva, prove-
nienti dal settore Nord-NordEst. In occasione delle mareggiate più violente provenien-
ti da tale settore si sono avuti anche danni alle banchine ed alle relative fondazioni. 

L’Autorità si è trovata immediatamente alle prese con il problema di “navigabilità”, che 
non è possibile risolvere nei tempi brevi predisponendo un nuovo P.R.P., indispensa-
bile strumento programmatorio la cui redazione è stata già attivata, ma il cui iter di re-
dazione e approvazione è inevitabilmente di durata temporale molto estesa. 

Il nuovo PRP è infatti fermo da Febbraio 2010 alla fase preliminare, data in cui è stato 
pubblicato il Documento di Scoping. 

Si è posta pertanto il quesito della possibilità di accelerare i tempi di realizzazione di 
un’opera fondamentale per il buon funzionamento del porto. 

A conclusione di un confronto tra diverse alternative di configurazione delle opere di 
difesa è emersa l’opportunità di introdurre alcune modeste modifiche alle lunghezze 
dei moli esterni previste nel vigente P.R.P. al fine di migliorare le condizioni di prote-
zione del bacino interno dalla penetrazione del moto ondoso senza peraltro modifica-
re sostanzialmente le condizioni di agibilità del porto. 

L’Autorità ha ritenuto applicabile nel caso in esame la procedura dell’adeguamento 
tecnico funzionale, la quale, secondo quanto indicato nel voto n. 93/2009 
dell’Assemblea Generale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, “si applica a 
qualsiasi proposta di revisione e/o aggiornamento al P.R.P. vigente che, pur riguar-
dando aspetti infrastrutturali anche significativi, è comunque finalizzata al persegui-
mento degli obiettivi del P.R.P. vigente, mantenendone inalterate le scelte strategiche 
di base”. Tale approccio è stato poi condiviso dal CSSLLPP con il voto di approvazio-
ne del PRP n.136 del 27.02.2013. 

Si ribadisce che la proposta di modifica o adeguamento delle opere foranee di prote-
zione dal moto ondoso non modifica gli obiettivi del P.R.P. vigente, anzi ne favorisce il 
conseguimento, qualora vengano soddisfatte in modo razionale e incontrovertibile le 
esigenze di buona navigabilità e di valida protezione dalla penetrazione del moto on-
doso. 
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4. OTTEMPERANZA AL DECRETO DI VIA N.4629 DEL 15/03/2000 

Come detto in premessa il PRP del porto civico di Porto Torres è stato dichiarato 
compatibile da un punto di vista ambientale con DECRETO VIA N.4629 del 
15/03/2000. 

Detto atto conteneva una serie di prescrizioni il cui contenuto, con la relativa ottempe-
ranza, è riportato nella Tabella 1 

Per il testo esteso delle prescrizioni si rinvia AL Decreto di VIA riportato integralmente 
in ALLEGATO 1. 

Tabella 1 

  DECRETO VIA 4629/2000 

 PRESCRIZIONE 
(sintesi) 

OTTEMPERANZA 

a Innesto del nuovo 
molo di Ponente e 
riduzione banchine 
commerciali 

Il PRP originario è stato modificato sulla base della prescri-
zione e sottoposto a Verifica ottemperanza con esito positi-
vo del MATTM - nota del 08 giugno 2000 prot. 
7111/via/A.O.13.H (riportata in ALLEGATO 2) 

Le previsioni di PRP hanno visto attuazione come da pro-
getto modificato secondo le richieste del VIA, anno di realiz-
zazione 2005. Si veda in proposito la Figura 5 raffigurante la 
planimetria di PRP adeguata al VIA ed il suo confronto con 
la Figura 4, immagine area del porto nelle varie fasi di co-
struzione. 

b Ridimensionamento 
del sistema viario di 
accesso al porto e 
revisione funzioni 
interne in particola-
re relative al porto 
turistico 

Il PRP originario è stato modificato sulla base della prescri-
zione e sottoposto a Verifica ottemperanza con esito positi-
vo del MATTM - nota del 08 giugno 2000 prot. 
7111/via/A.O.13.H (riportata in ALLEGATO 2) 

Per ciò che concerne l’attuazione la risistemazione viaria è 
avvenuta nell’ambito dei lavori di completamento 
dell’Antemurale di Ponente con l’alta sorveglianza della So-
printendenza archeologica per il sito adiacente la strada 
comunale.  

c Vivificazione delle 
acque portuali 

Il PRP originario è stato modificato sulla base della prescri-
zione e sottoposto a Verifica ottemperanza con esito positi-
vo del MATTM - nota del 08 giugno 2000 prot. 
7111/via/A.O.13.H (riportata in ALLEGATO 2) 

Per quanto concerne l’attuazione è in corso la progettazione 
preliminare delle opere di ricircolo delle acque del porto turi-
stico. E’ da segnalare che la Regione Sardegna ha proce-
duto alla sistemazione del porto turistico riprofilando il molo 
centrale vecchio e creando dei condotti subacquei che con-
sentono il ricircolo delle acque anche del limitrofo porto pe-
scherecci, costituenti peraltro un unico bacino interno. I la-
vori di sistemazione del porto turistico sono stati assegnati 
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in data 10.08.2009 e regolarmente collaudati con Determi-
nazione della Regioen Autonoma della Sardegna 
N.36563/2513/SIN DEL 14 OTT. 2011. Il certificato di col-
laudo attesta la corrispondenza tra le opere realizzate e 
quelle presenti nel progetto esecutivo che prevedeva 
“l’esecuzione tra le due banchine di 4 canali di ricircolo in-
terno dell’acqua con sezione netta di cm 150x150.”  

d Accorgimenti ope-
rativi per le fasi di 
dragaggio e costru-
zione 

In ottemperanza alla presente prescrizione in fase esecutiva 
verranno attuate tutte le misure di mitigazione di seguito ri-
portate, così come già esplicitate nelle Relazioni specialisti-
che di Progetto Definitivo: 
  Accurata selezione degli inerti di cava riducendo forte-

mente la componente fine che è causa nella immissione 
in mare della torbidità. 

 Uso di panne a contenimento della zona di lavoro, le 
stesse avranno il duplice scopo di conterminare l’area di 
torbidità che di intrappolare eventuali accidentali sver-
samenti. Saranno in particolare utilizzate panne costitui-
te da una parte galleggiante emersa in poliuretano e una 
parte immersa (gonna lunga) in poliestere spalmato in 
PVC. 

 Uso di KIT di pronto intervento al fine di intervenire con-
tro eventuali sversamenti di olii o carburanti in mare. 

 lubrificanti di parti idrauliche a contatto con acqua definiti 
“ecologici”, ovvero rispondenti alle Direttive 1980/2000 e 
2005/360/CE. 

I lavori già svolti in attuazione del PRP sono stati eseguiti 
nel rispetto del VIA e di quanto contenuto nelle autorizza-
zioni rilasciate dagli organi competenti.  

I lavori sono stati realizzati attraverso separati appalti, tutti 
regolarmente collaudati. L’intervento di costruzione del molo 
di ponente è iniziato a giungo 2002 e regolarmente collau-
dato in data 26.09.2009. Dalla lettura del certificato di col-
laudo, si evince, oltre che il rispetto delle prescrizioni con-
trattuali, anche l’attuazione del riempimento cassoni con 
materiale di scavo. Tale necessità fu infatti causa di una so-
spensione lavori, per coordinamento attività di scavo-
riempimento, nel periodo dicembre 2006 - settembre 2007. 

In separato appalto, datato 18.07.2011, sono stati affidati i 
lavori urgenti di escavo del bacino portuale. Anche in questo 
caso l’intervento è stato eseguito nel rispetto del VIA e di 
quanto contenuto nelle specifiche autorizzazioni. In partico-
lare nel rispetto dell’ Autorizzazione n.1 del 16.07.2009  ai 
sensi dell’art.109 D.Lgs 152/2006 (riportata integralmente in 
ALLEGATO 3) e sotto la sorveglianza dell’Arpas. Anche 
questo lavoro risulta regolarmente collaudato in data 
21.03.2014. 
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e Riutilizzo dei sedi-
menti di dragaggio 
per la costruzione 
delle opere, evitan-
do lo sversamento 
a mare per proteg-
gere la posidonia 
ed in considerazio-
ne della presenza 
del Santuario dei 
mammiferi 

Il Progetto Definitivo in oggetto comprende una componente 
di dragaggio estremamente limitata (18.000m³ circa). In ot-
temperanza alla presente prescrizione ed alla vigente nor-
mativa è comunque previsto il riutilizzo del materiale, previa 
verifica qualitativa ed in relazione alle opzioni di gestione ri-
tenute maggiormente compatibili  (Manuale di gestione dei 
sedimenti martini ICRAM APAT).   

Relativamente agli interventi già realizzati e citati al prece-
dente punto d), i sedimenti di dragaggio sono stati riutilizzati 
come di seguito indicato: 

 Lavori di costruzione del polo di ponente: dragaggio fina-
lizzato all’imbasamento cassoni riutilizzato per il riempi-
mento stesso dei cassoni; 

 lavori di escavo del bacino portuale: sedimenti di dra-
gaggio depositati in ambito portuale e riutilizzati a tergo 
banchina (per il riempimento del trapezio in prossimità 
della radice del molo di ponente). 

f Monitoraggio eco-
sistema marino 

La Verifica di ottemperanza – nota MATTM del 08 giugno 
2000 prot. 7111/via/A.O.13.H (riportata in ALLEGATO 2) 
contiene già una accettazione del protocollo di monitoraggio 
previsto. 

A gennaio 2003 la Provincia di Sassari scrisse al Provvedi-
torato Interregionale OOPP della Sardegna una nota (02554 
del 20/01/2003 riportata in ALLEGATO 4) nella quale offriva 
la propria disponibilità a collaborare per l’ottemperanza alla 
presente prescrizione di VIA. Ciò in virtù del Programma 
Comunitario Interregionale III, che finanziò una scheda pro-
getto per l’integrazione del monitoraggio già svolto nel bien-
nio 2001-2002 per tutto il triennio 2003-2006. 

Seguì comunicazione al Ministero dell’Ambiente n.1164 del 
04/02/2003 (riportata integralmente in ALLEGATO 5) 

Il monitoraggio è stato svolto nell’ambito del progetto Moni-
qua.  

g Riqualificazione fo-
ce del Rio Mannu. 
Parco Fluviale. 

Inserito in un più ampio progetto di riqualificazione gestito 
dal Comune di Porto Torres. La Progettazione preliminare è 
stata approvata dal Consiglio Comunale con Deliberazione 
n.79 del 10.09.2008. 

Va precisato che la foce del Rio Mannu rientra nel SIN di 
Porto Torres istituito con L179/2002.  

Per dar conto dello stato di avanzamento delle procedure di 
intervento è interessante segnalare che nell’ultimo triennio è 
stata condotta una campagna di caratterizzazione dei sedi-
menti fluviali tesa a determinare i valori limite (CSR) e quin-
di le possibilità di riutilizzo dei sedimenti fluviali. Il giorno 
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02/04/2014 si è tenuto allo scopo un tavolo tecnico che ha 
visto la partecipazione di tutti i soggetti competenti (si ripor-
tano lettera di trasmissione e Verbale di Cds in ALLEGATO 
6). Il MATTM con lettera protocollo 0011576/TRI del 
24/04/2014 DIV VII ha convocato, per il giorno 08/05/2014, 
una Conferenza dei Servizi sull’argomento (si riporta in AL-
LEGATO 7) 

h Sottoposizione al 
Ministero 
dell’Ambiente delle 
modifiche proget-
tuali di cui ai punti 
a), b), c), f) 

Verifica ottemperanza nota del 08 giugno 2000 prot. 
7111/via/A.O.13.H 

i Richiamo 
all’ottemperanza al-
le Prescrizioni del 
Ministero Beni Cul-
turali e della Regio-
ne Sardegna. 

 

 

Per ciò che concerne il Ministero dei Beni Culturali esiste 
Verifica di ottemperanza con esito favorevole nota 
Prto.n.ST/408/20510/00 del 21/09/2000 (riportata integral-
mente in ALLEGATO 8). 

Il progetto definitivo in oggetto ha posto particolare at-
tenzione alla componente paesaggio. Va precisato che 
l’opera di prosecuzione del molo di ponente è progettata 
in modo da essere tracimabile con conseguenti altezze 
contenute e basso impatto visuale. Tuttavia il progetto 
prevede le seguenti accortezze progettuali: 
 il prolungamento del muro paraonde del molo di po-

nente verrà realizzato in modo da costituire prosecu-
zione dell’esistente sia in termini di sagoma che di 
materiali. È previsto infatti il rivestimento in analogia 
con il muro esistente. 

  al fine del miglioramento della qualità paesaggistica 
si propone di illuminare il molo di ponente attraverso 
sorgenti puntuali a basso consumo.  

 In corrispondenza della testata del molo di Levante è 
oggi presente una Madonnina che verrà preliminar-
mente smontata conservata e rimontata in posizione 
finale al termine dei lavori in corrispondenza della 
nuova testata del molo di Levante.  

Per ciò che concerne i lavori già svolti tutti gli interventi di 
scavo sono stati eseguiti sotto l’alta sorveglianza della So-
printendenza archeologica. A supporto documentale si ri-
porta in ALLEGATO 9 il nulla osta della Soprintendenza ar-
cheologica rilasciato il 21.11.2011 per l’ intervento di escavo 
del bacino portuale. 
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Figura 4 – immagini aeree 

2003 2005 

2007 2014 
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Figura 5 – Planimetria di variante al PRP adeguata al VIA - 2001
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5. ALLEGATO III DIRETTIVA 2014_52_UE_VIA  

CRITERI DI SELEZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 3 (CRITERI IN-
TESI A STABILIRE SE I PROGETTI ELENCATI NELL'ALLEGATO II DEBBANO ES-
SERE SOTTOPOSTI A UNA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE) 

1. Caratteristiche dei progetti 

Le caratteristiche dei progetti devono essere prese in considerazione, tenendo conto in particolare: 
a) delle dimensioni e della concezione dell'insieme del pro-
getto; 

Dimensioni non rilevanti in relazione allo stato dei luoghi. 
L’opera consiste infatti nel prolungamento e nella resecazio-
ne, rispettivamente del molo di ponente e levante, di un porto 
preesistente. Lo scopo è migliorare le condizioni di protezio-
ne dello specchio acqueo senza aumento delle dimensioni 
dello stesso. 

 Le caratteristiche dimensionali sono le seguenti: 

 molo di ponente esistente: 1.400m circa; 
 prolungamento molo di ponente: 680m; 
 molo di levante esistente: 1.000m; 
 resecazione molo di levante: 120m 

b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati; Ad oggi non è prevista la cantierizzazione di altri progetti 
con rischio di cumulo degli impatti. L’unica probabile, po-
tenziale, interferenza potrebbe presentarsi nell’eventualità in 
cui venga appaltata  la realizzazione del pennello di levante, 
già approvato dall’ATF e non compreso nell’appalto oggetto 
del presente progetto. 

c) dell'uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, 
acqua e biodiversità; 

Limitata in considerazione del fatto che il 60% delle risorse 
naturali necessarie alla costruzione del molo (materiali lapi-
dei quali tout venant, pietrisco calcareo, pietrame, massi na-
turali ed inerti) proverrà dal riutilizzo di materiali di demolizio-
ne e salpamenti. Il peso complessivo del materiale da 
approvvigionare è pari a 241.901 t e verrà prelevato da cave 
di prestito presenti in prossimità dell’area di intervento ed 
autorizzate all’estrazione, senza previsione di apertura di 
nuove cave.   

Per ciò che concerne il consumo di suolo (nel caso specifico 
fondale marino) vi è un incremento minimo rispetto allo stato 
approvato in sede di PRP. L’ATF prevede infatti il prolunga-
mento del molo di ponente (+680m circa) in luogo della rea-
lizzazione di metà circa del pennello radicato sul modo di 
levante (-370 m circa - non oggetto del presente appalto). A 
limitare l’incremento di superficie di fondale marino occupata 
contribuisce la resecazione della testa del molo di levante (-
120m).                                     

d) della produzione di rifiuti; La principale, potenziale,  fonte di produzione rifiuti in fase di 
realizzazione dell’opera è rappresentata dalla resecazione 
del molo di levante. Tuttavia il progetto prevede il riutilizzo 
della totalità di materiale di demolizione per il riempimento 
dei cassoni, pertanto la produzione di rifiuti può considerarsi 
limitata. 

e) dell'inquinamento e dei disturbi ambientali; Il potenziale inquinamento è limitato alla fase di realizzazione 
dell’opera in quanto le opere progettate non modificano la 
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funzionalità del porto in termini di traffici e numero di imbar-
cazioni in ingresso ed in uscita. Le modalità realizzative, le 
garanzie sui mezzi e le procedure di emergenza previste mi-
nimizzano le probabilità di inquinamento delle acque e dei 
suoli in caso di eventi accidentali; la previsione di realizzare i 
cassoni nel bacino presente nel porto industriale e la scelta 
di riutilizzare i materiali di demolizione per riempimenti con-
sentono di ridurre i viaggi dei mezzi per smaltimenti ed ap-
provvigionamenti con conseguente minimizzazione degli im-
patti sulla componente atmosfera. Pertanto il rischio di 
inquinamento può considerarsi estremamente limitato.  

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto 
in questione, inclusi quelli dovuti al cambiamento climatico, in 
base alle conoscenze scientifiche; 

Non presente. 

g) dei rischi per la salute umana (ad esempio, quelli dovuti 
alla contaminazione dell'acqua o all'inquinamento atmosferi-
co). 

Estremamente limitato in fase di cantiere in considerazione 
di quanto già illustrato al precedente punto e) 

 
2. Localizzazione dei progetti 

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire dell'impatto dei progetti, te-
nendo conto, in particolare: 
a) dell'utilizzo del territorio esistente e approvato; L’intervento è finalizzato a migliorare la funzionalità portuale, 

pertanto l’utilizzo attuale dell’infrastruttura portuale è garanti-
to e migliorato. 

b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e 
della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zo-
na (comprendenti suolo, territorio, acqua e biodiversità) e del 
relativo sottosuolo; 

L’uso delle risorse naturali previsto dal progetto è limitato ai 
massi di protezione dell’opera foranea. Come già chiarito 
l’uso della risorsa si può ritenere limitata in considerazione 
del fatto che il 60% delle risorse naturali necessarie alla co-
struzione del molo (materiali lapidei quali tout venant, pietri-
sco calcareo, pietrame, massi naturali ed inerti) proverrà dal 
riutilizzo di materiali di demolizione e salpamenti. Il peso 
complessivo del materiale da approvvigionare è pari a 
241.901 t e verrà prelevato da cave di prestito presenti in 
prossimità dell’area di intervento ed autorizzate 
all’estrazione, senza previsione di apertura di nuove cave.   

c) della capacità di carico2 dell'ambiente naturale, con parti-
colare attenzione alle seguenti zone: 
i) zone umide, le zone riparie, le foci dei fiumi; 
ii) zone costiere e l'ambiente marino;  
iii) zone montuose e forestali;  
iv) riserve e i parchi naturali;  
v) zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti 
Natura 2000 designati dagli Stati membri in base alle diretti-
ve 92/43/CEE e 2009/147/CE;  
vi) zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si 
verifichi, il mancato rispetto degli standard di qualità ambien-
tale stabiliti dalla legislazione dell'Unione e pertinenti al pro-
getto;  
vii) zone a forte densità demografica;  
viii) zone di importanza storica, culturale o archeologica.

Non è previsto un incremento di carico a seguito della realiz-
zazione dell’opera. 

                                            
2 Capacità di Carico: numero massimo di individui che possono essere tollerati senza un deterioramento irreversi-
bile o inaccettabile dell’ambiente biofisico e della capacità di assimilazione dei rifiuti e senza diminuire considere-
volmente la soddisfazione degli individui stessi 
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3. Tipologia e caratteristiche dell'impatto potenziale 
I probabili effetti significativi dei progetti sull'ambiente devono essere considerati in relazione ai criteri stabiliti ai punti 1 e 2 del presente allegato con riferimento all'impatto dei progetti sui fattori di 
cui all'articolo 3, paragrafo 13 e tenendo conto: 
COMPONEN-
TE  

 ARIA E CLIMA ACQUA SUOLO FLORA E FAUNA RUMORE E 
VIBRAZIONI 

PAESAGGIO POPOLAZIONE E SA-
LUTE PUBBLICA 

IMPATTO PO-
TENZIALE E-
SAMINATO 

 Produzione di 
polveri, emissione 
mezzi di cantiere. 

Temporaneo in-
torbidimento ac-
qua marina e po-
tenziale 
inquinamento per 
sversamento ac-
cidentale da mezzi 
di cantiere. 

Occupazione di suolo per 
cantiere, sottrazione di suo-
lo (fondale), dinamica lito-
ranea, approvvigionamento 
e smaltimento materiali. 

Disturbo habitat di valo-
re naturalistico, avio-
fauna ed ittiofauna. 

Superamento 
livelli di legge in 
corrispondenza 
dei ricettori sen-
sibili. 

Alterazione morfo-
logia, connotati 
paesaggistici, in-
trusione visuale. 

Rischio di incidenti. 
Accessibilità portuale 
e sicurezza della navi-
gazione. 

a) dell'entità ed 
estensione 
dell'impatto (ad 
esempio l'area 
geografica e la 
popolazione 
potenzialmente 
interessate); 

can-
tiere 

Limitate all’area 
portuale e miti-
gabili. 

Entità limitata 
trattandosi di 
un’area già por-
tuale e comunque 
mitigabili. 

Non prevista occupazione 
di suolo. La cantierizzazio-
ne è limitata all’area portua-
le. Entità sul fondale marino 
limitata trattandosi di area 
già portuale. Estremamen-
te limitata per gli aspetti di 
approvvigionamen-
to/smaltimento in virtù del 
previsto riutilizzo. 

 

Habitat di valore natura-
listico presenti a distan-
za dal sito non suscet-
tibili di alterazione 
anche in virtù delle mi-
sure di mitigazione. 
Fauna locale di scarso 
interesse naturalistico e 
comunque disturbo li-
mitato nel tempo e 
mitigabile. 

Entità limitata. 
Non si prevedo-
no nel periodo 
diurno supera-
menti connessi 
alla rumorosità 
aggiuntiva al di 
fuori delle aree 
di cantiere. Di-
stanza dei ricet-
tori superiore a 
600m 

Unica componete 
realmente inte-
ressata da impatti 
di entità  limitata 
in considerazione 
dello stato dei 
luoghi e dalle ca-
ratteristiche stes-
se dell’opera. Al-
terazione 
morfologica di 
scarsa entità con-
sistendo nel pro-
lungamento di 
una diga esisten-
te, paesaggio pri-
vo di elementi di 
rilievo architetto-
nico, bacino vi-
suale contenuto. 

Lavorazioni non sog-
gette a particolari rischi. 

eser-
cizio 

- - Gli effetti sulla dinamica 
litoranea, studiati mediante 
simulazioni modellistiche 
escludono impatti significa-
tivi pertanto si possono ri-
tenere di entità limitata. 
 

- - 
Entità alta e positiva: 
netto miglioramento 
dell’accessibilità por-
tuale e dellala sicurez-
za della navigazione. 

 

                                            
3 Articolo 3 paragrafo 1 DIRETTIVA 2014_52_UE_VIA. La valutazione dell'impatto ambientale individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun caso particolare, gli effetti significa-
tivi, diretti e indiretti, di un progetto sui seguenti fattori: a) popolazione e salute umana; b) biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 
92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE; c) territorio, suolo, acqua, aria e clima; d) beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio; e) interazione tra i fattori di cui alle lettere da a) a d). 
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  ARIA E CLIMA ACQUA SUOLO FLORA E FAUNA RUMORE E 
VIBRAZIONI 

PAESAGGIO PAESAGGIO E SALUTE 
PUBBLICA 

b) della natura4 
dell'impatto; 

can-
tiere 

Locale per la di-
spersione di pol-
veri. 
Trascurabile in 
termini emissione 
dei mezzi d’opera 

Locale Locale in termini impatto 
sui fondali di posa. 
Trascurabile per gli aspetti 
di occupazione di suolo e 
approvvigionamento dei 
materiali. 

Locale Locale Locale Locale 

eser-
cizio 

- Locale in termini 
di alterazione del 
regime idrodina-
mico 

Locale per gli aspetti di 
occupazione di suolo 

- - Locale in termi-
ni di intrusione 
visuale 

Locale e positivo: netto 
miglioramento 
dell’accessibilità por-
tuale e della sicurezza 
della navigazione. 

c) della natura 
transfrontaliera 
dell'impatto; 

 - - - - - - - 

d) dell'intensità 
e della com-
plessità 
dell'impatto5; 

can-
tiere 

BASSA BASSA BASSA BASSA BASSA MEDIA Per gli 
aspetti di morfo-
logia-visibilità. 

MEDIA per gli aspetti di 
interferenza, attentamen-
te studiati nel progetto. 

eser-
cizio 

- - MEDIA Per gli aspetti di 
occupazione di suolo e di-
namica costiera. 

- - ALTA e positiva:netto 
miglioramento 
dell’accessibilità por-
tuale e della sicurezza 
della navigazione. 
 

                                            
4Natura dell’impatto: 
 Strategico = l’impatto è importante per gli equilibri generali della componente 
 Rilevante = l'impatto ha un'influenza percepibile sugli equilibri della componente. Detta influenza non determina peraltro significative interferenze con l'evoluzione a lungo termine o ad 

ampia scala della componente 
 Locale = L'impatto si esaurisce in ambiti territoriali molto circoscritti, anche con caratteri di permanenza 
 Trascurabile = gli impatti sono molto circoscritti e non gravi 

5 Si ritiene intenso un impatto “quantitativamente” rilevante quindi ad esempio prolungata o interessata da grandi volumi di movimentazione. Si può ritenere complesso un impatto caratterizzato 
da una molteplicità di elementi e di aspetti non univoci. Le due componenti, considerate contemporaneamente, porteranno a valutare al’impatto di intensità-complessità BASSA, MEDIA, ALTA. 
La valutazione MEDIA-ALTA verrà motivata. 
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  ARIA E CLIMA ACQUA SUOLO FLORA E FAUNA RUMORE E 
VIBRAZIONI 

PAESAGGIO PAESAGGIO E SALUTE 
PUBBLICA 

e) della proba-
bilità dell'impat-
to; 

can-
tiere 

PROBABILE di-
spersione di pol-
veri. 
PROBABILE e-
missione dei 
mezzi d’opera 

PROBABILE in-
torbidimento 
POCO PROBABI-
LE inquinamento 
accidentale 

PROBABILE occupazione 
di suolo (fondale). 
 

POCO PROBABILE 
Disturbo habitat di valo-
re naturalistico 
PROBABILE disturbo 
temporaneo aviofauna 
ed ittiofauna. 

POCO PRO-
BABILE per di-
stanza ricettori 

PROBABILE ma 
non negativa 
per gli aspetti di 
morfologia-
visibilità. 

POCO PROBABILE  ri-
schio di incidenti. 
 

eser-
cizio 

- - POCO PROBABILE aspetti 
di dinamica costiera. 

- - MOLTO PROBABILE e 
positiva: netto miglio-
ramento 
dell’accessibilità por-
tuale e sicurezza della 
navigazione. 

f) della prevista 
insorgenza, 
durata, fre-
quenza e re-
versibilità 
dell'impatto6; 

can-
tiere 

FREQUENTE E 
REVERSIBILE 
dispersione di 
polveri. 
 
FREQUENTE E 
REVERSIBILE 
emissione dei 
mezzi d’opera 

FREQUENTE, di 
DURATA limitata, 
REVERSIBILE 
intorbidimento. 
 
NON FREQUEN-
TE, di DURATA 
limitata, REVER-
SIBILE inquina-
mento accidentale 

FREQUENTE E REVER-
SIBILE (solo alla rimozione 
dell’opera)  occupazione 
fondali di posa. 
 

NON FREQUENTE E 
REVERSIBILE disturbo 
habitat di valore natura-
listico. 
 
FREQUENTE E RE-
VERSIBILE disturbo 
temporaneo aviofauna 
ed ittiofauna. 

NON FRE-
QUENTE E 
REVERSIBILE 
per distanza 
ricettori 

FREQUENTE E 
REVERSIBILE 
(solo alla rimo-
zione 
dell’opera), ma 
non negativa 
per gli aspetti di 
morfologia-
visibilità. 

NON FREQUENTE E 
REVERSIBILE rischio di 
incidenti. 
 

eser-
cizio 

- - POCO PROBABILE aspetti 
di dinamica costiera. 

- - FREQUENTE E REVER-
SIBILE solo alla rimo-
zione dell’opera,  mi-
glioramento 
dell’accessibilità por-
tuale e la sicurezza della 
navigazione. 

                                            
6 Per ciò che concerne la previsione di insorgenza si vedano le considerazioni sulla probabilità, laddove non specificato la durata si considera applicabile all’intera fase di cantiere. 
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g) del cumulo 
tra l'impatto del 
progetto in 
questione e 
l'impatto di altri 
progetti esisten-
ti e/o approvati; 

Ad oggi non è prevista la cantierizzazione di altri progetti con rischio di cumulo degli impatti. L’unica probabile, potenziale interferenza potrebbe presentarsi 
nell’eventualità in cui venga appaltata  la realizzazione del pennello di levante, già approvato dall’ATF e non compreso nell’appalto oggetto del presente progetto. 

  ARIA E CLIMA ACQUA SUOLO FLORA E FAUNA RUMORE E 
VIBRAZIONI 

PAESAGGIO PAESAGGIO E SA-
LUTE PUBBLICA 

h) della possi-
bilità di ridurre 
l'impatto in mo-
do efficace. 

can-
tiere 

PARZIALMENTE 
MITIGABILE livel-
lo di mitigazione 
nel progetto 
COMPLETO 

PARZIALMENTE 
MITIGABILE livel-
lo di mitigazione 
nel progetto 
COMPLETO 

Occupazione suolo per 
cantiere MITIGABILE livello 
di mitigazione nel progetto 
COMPLETO. 
 
Occupazione fondali NON 
MITIGABILE. 
 
Approvvigionamento mate-
riali PARZIALMENTE MI-
TIGABILE livello di mitiga-
zione nel progetto 
COMPLETO. 

PARZIALMENTE MITI-
GABILE livello di mitiga-
zione nel progetto COM-
PLETO 

PARZIALMEN-
TE MITIGABILE 
livello di mitiga-
zione nel pro-
getto COM-
PLETO 

Alterazione morfo-
logica NON MITI-
GABILE. 
 
Intrusione visuale 
DIFFICILMENTE 
MITIGABILE livel-
lo di mitigazione 
nel progetto 
COMPLETO. 

PARZIALMENTE MI-
TIGABILE livello di 
mitigazione nel pro-
getto COMPLETO 

eser-
cizio 

- NON MITIGABILE NON MITIGABILE - - DIFFICILMENTE 
MITIGABILE 

- 
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REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 
REGIONE AUTONOMA OHlA SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE 

Direzione generale della difesa dell'ambiente 
Servizio tutela dell'atmosfera e del territorio 

Prol. n. -t'.y'38 . 
Trasmissione via PEe 

'I .l 

Cagliari, O 7 APR. 20lf 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse 
idriche Divisione VII Bonifiche e risanamento 
dqvbonifiche@pec.minambiente,it 

» e p.c. ISPRA 
protocollo.ispra@ispra,leqalmail.it 

» e p.c.ISS Ambiente e connessa prevenzione primaria 
protocollo-centrale@iss.mailcert.it 

» e p.c. ARPAS Dipartimento Provinciale di Sassari 
dipartimento.ss@pec.arpa.sardeqna.it 

» e p,c. ASL di Sassari 
Servizio Igiene e Sanit;, Pubblica (SISP) 
serv.iqienepubblica@pec.aslsassari.it 

» e p.c. Comune di Porto Torres 
comu ne@pec.comune.porto-torres:ss.it 

Oggetto Sito di Interesse Nazionale di Porto Torres - Esiti del tavolo tecnico tenutosi il' 02.04,2014 , 
per la valutazione dei dati disponibili e per l'individuazione dei criteri per la gestione .dei 
sedimenti fluviali ex punti 2 ie 2ii all'Odg della conferenza dei servizi istruttoria del 
05,03.2014 

Si allega il verbale relativo. al tavolo tecnico all'oggetto. 

P.L/Seil.B.S.1. RAS. ~ 
S.S./Re,p. B.S.1. RAS> I 

Il Direttore del Servizio 

s~ 
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REGIONE AUTONOMA DE SARDIGNA 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE 

Direzione generale della difesa dell'ambìente 
Servizio tutela dell'atmosfera e del territorio 

Verbale del tavolo tecnico tenutosi il 02.04.2014 per la valutazione dei dati disponibili e per 
l'individuazione dei criteri per la gestione dei sedimenti fluviali ex punti 2 i e 2 ii all'Odg della 
conferenza dei servizi istruttoria del 05.03.2014 

. . , 

In data 02.04.2014, presso l'Assessorato della Difesa dell'Ambiente, in via Roma 80 a Cagliari,.si è svolto il 
tavolo tecnico convocato su impulso della conferenza dei. servizi istruttoria relativa al S.LN. di Porto Torres, 
svoltasi presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mara il 05.03.2014, sul punto 

2. Comune di Porto Torres: 

Area Fiume Mannu 

i. Risultati del Piano di carattenz~azione relativo alla sistemazione idraulica del Fiume Mannu". 
trasmessi dal Comune di Porto Torres con nota prot. n. 8495 del 02.05.2013 (pro!. MAT(M n. 
37070 del 21.05.2013). 

ii. Relazione di validazione dei risultati della caratterizzazione trasmessa da ARPAS con nota pro!. 
n. 31276 deI19.11.13 (prot. MATTM n. 55759 del 19.11.13). 

relativamente ai quali la conferenza medesima aveva disposto 

"Visto che la rimozione dei sedimenti risiIltati contaminati a seguito della caratterizzazione è da considerarsi 
come attività prioritaria e che, in mancanza dei valori normativi di rifwimento per i sedimenti, allo stato 
attuale non sussistono gli elementi propedeutici ad una qualsiasi valutazione in merito ad un loro riutilizzo, 
nonché alla stima del quantitativo della massa di contaminante da rimuovere, la Conferenza di Servizi 
istruttoria, chiede alla Regione Sardegna di convocare e coordinare un tavolo tecnico in sede locale, entro il 

. mese di marzo, per la valutazione dei dati disponibili e la individuazione dei. criteri da utilizzare per la 
gestione dei sedimenti fluviali. A tale tavolo tecnico dovranno essere invitati a partecipare, per i profili di 
competenza, ISPRA, ISS, ARPA S, ASL e Comune di Porto Torres. A tal fine la Conferenza di Servizi 
istrultoria chiede al Comune di Porto Torres di trasmettere i dati completi delle analisi a tutti i par1ecipanti del 
tavolo tecnico e ad ARPAS di trasmeltere la documentazione integrativa in relazione alle analisi 
ecotossicologiche." 

AI tavolo tecnico, convocato presso gli uffici del Servizio scrivente con nota prot. n. 6162 del 19.03.2014, 
dopo aver constatato la regolarita delle convocazioni dei componenti, si procede alla verifica dei presenti. . 

Sono presenti, come da attestazione in allegato i seguenti enti: 

ENTE COGNOMEENOME 

RAS - Ass. Difesa dell'Ambiente - Servo Tutela 

dell'atmosfera e del territorio 
Sebastiano Serra, Paolo Littarru. 

_. 

Comune di Porto Torres 
Luigi Moretti, Gianluca Carboni, Stefano , 

1-----. Conti, Alberto Luciano 

. ARPASDipaltimento Provinciale di Sassari Antonio Furesi, Gavina Zara 

Istituto Superiore di Sanità Federica Scaini, Mario Carere 

Constatata l'assenza dei rappresentanti dell'ISPRA, ente regolarmE!nte convocato, e preso atto della nota 
prot. 13921 del 01.04.2014 con la quale l'ISPRA medesima comunica l'impossibilità a partecipare e propone 
lo svolgimento del tavolo in videoconfel'enza, considerata la tardivita della comunicazione, l'imminenza della 
conferenza dei servizi decisoria già convocata e la presenza fisica dei rappresentanti degli altri, il tavolo 
tecnico ha regolare inizio alle ore 10.30 ca. 
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REGIONE AuròNOMA DE SARDIGNA 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE 

Direzione genel-ale della difesa dell'ambiente 
Servizio tutela dell'atmosfera e del territorio 

Sul punto all'oggetto prendono la parola i rappresentanti degli enti presenti e, dopo ampia e articolata 
discussione, all'unanimità si conviene sui seguenti punti: 

1. Ai fini della valutazione dello status di qualità ambientale dei sedimenti fluviali si propone di 
assumere come riferimento i valori LCR di cui alla tabella 4.1 del Rapporto ISPRA 154/2001 
"Standard di qualità dei sedimenti lacuali e fluviali. Criteri e proposta", per gli inquinanti ivi 
contenuti e ricercati nell'ambito del piano di caratterizzazione all'oggetto (singole specie di 
I.P.A.). Per gli idrocarburi totali C>12 si ritiene di poter assumere come riferimento la CSC di 
cui alla tab. 1 coi. A dell'Allegato 5 alla Parte Quarta Titolo V del D. Lgs. 15212006. Per i metalli 
si ritiene di poter assumere come riferimento, per analogia, gli standard di qualità di cui aila 
tab. 2A e 3 B del Decreto 8 novembre 2010, n. 260 (pur essendo quest'ultimo riferito a 
sedimenti di zone marine e di transizione); 

2. Per la valutazione degli esiti delle indagini eco tossicologiche, si conviene nel ritenere 
sufficienti i dati relativi aile prove con Dunaliella Tertiolecta e con Vibrio Fisheri, in quanto 
integrativi, seppure non previsti e prescritti nel piano della caratterizzazione approvato, fatte 
salve proposte alternative in tal senso da parte dell'ISPRA; 

3. Per la gestione ed il riutilizzo di sedimenti escavati in corrispondenza di zone NON 
interessate da eccedenze sulle CSC di cui alla tab. 1 col. B dell'Allegato 5 alla Parte Quarta 
Titolo V del D. Lgs. 152/2006, si conviene nel ritenere applicabili le norme vigenti sulle terre e 
rocce di scavo a cui si fa integrale rinvio. Il materiale proveniente da zone interessate da 
eccedenze sulle CSC di cui aUa tab. 1 col. A dell' Allegato 5 alla Parte Quarta Titolo V del D. 
Lgs. 152/2006, dovranno essere gestite in conformità alle norme vigenti in materia di rifiuti. 

ISS evidenzia che la presenza di salmonelle nel rio, non è compatibile col buono stato di qualità 
ambientale del fiume. 

re Bonifica Siti Contaminati 



DIREZIONE GENEnf\LE PEn LA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELLE R!SORSE lORICHE 

IL DlF1ETTORE GENER;\LE 

M1NrSTERO DELL'AMBlIlNTE E DELLA TUTELA 
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

Direzione Genenlle per la Trnela del Territorio e delle Risorse 
Idtiche 

REGISTRO UFFICIALE - USCITA 
Prato 001l5761TRl del 24/04/2014 

DIV VII 

All'Ufficio di Gabinetto del Ministero 
dello Sviluppo Economico 
ROMA 

All'Ufficio di Gabinetto del Ministero 
della Salute 
ROMA 

Al Presidente della Regione Autonoma 

della Sardegna 
CAGLIARI 

Oggetto: Procedimento per gli interventi di bonifica d'interesse nazionale relativo al sito di 
Porto Torres, Convocazione della Conferenza di Servizi decisoria. 

Per il giorno 08.05.2014 alle ore 15:00 presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - Direzione per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche - Via 
Cristoforo Colombo 44, Roma, è convocata la Conferenza di Servizi del sito in oggetto, ai sensi 
dell' art. 14, comma 2, della legge 241/90 e sue successive modifiche ed integrazioni, con i 
seguenti punti all'Ordine del Giorno: 

l. Comune di Porto Torres: 
Area Fiume Mannu 
i. "Risultati del Piano di caratterizzazione relativo alla sistemazione idraulica del Fiume 

Marum" trasmessi dal Comune di Porto Torres con nota prot. n. 8495 del 02.05.2013 
(pro!. MATTM n. 37070 del 21.05.2013). 

ii. "Relazione di validazione dei risultati della caratterizzazione", trasmessa da ARPAS 
con nota prot. n. 31276 del 19.11.13 (prot. MATTM n. 55759 del 19.11.13); 

iii. "Esiti del tavolo tecnico tenutosi in sede locale il 02.04.2014 per la valutazione dei 
dati disponibili e per l'individuazione dei criteri per la gestione dei sedimenti fluviali 
con riferimento alla documentazione esaminata al Punto 2, sottopunti i. e ii., 
dell'Ordine del Giorno della Conferenza di Servizi istruttoria del 05.03.2014 relativa 
al Fiume Mannu", trasmessi dalla Regione Autonoma della Sardegna via PEC con 
nota pro!. n. 7738 del 07.04.2014 (prot. MATTM 10135 del 08.04.2014). 

2. E.ON Produzione S.p.A. 
Area Turbogas. Centrale di Fiume Santo: 
l. "Rinvenimento di contaminazione storica da idrocarburi nell'area interessata dal 

progetto di decommissioning dei gruppi Turbogas denominati TG 5 e TG 6: Analisi 
di Rischio revisionata e controdeduzioni alle prescrizioni della Conferenza di Servizi 
istruttoria del 05.03.2014", trasmesse con nota pro!. n. 320-2014-57-9 P del 
03.04.2014 (pro!. MATTM TRI n. 10259 del 08.04.2014). 

Area Marino-costiera molo E.ON.: 
11. "Piano di caratterizzazione Area Marino-costiera Molo E.ON. - Scarico OCD - esiti 

delle indagini", trasmesso con nota prot. n. 22-2013-57-9P del 11.01.13 (prot. 
MATTM n. 4264 del 16.01.13); 

l 
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iii. Relazione di validazione delle attività relative al "Piano di caratterizzazione Area 
Marino-costiera Molo E.ON. - Scarico OCD - esiti delle indagini", trasmessa da 
ARPAS con nota prot. n. 4029/2013 del 13.02.2013 (prot. MATTM n. 12987 del 
14.02.2013); 

iv. "Esiti del tavolo tecnico tenutosi in sede locale il 02.04.2014 per la chiusura del 
procedimento relativo all'area marino costiera - molo E.On ex punti 6 viii e 6 ix 
all'Ordine del Giorno della Conferenza di Servizi istruttoria del 05.03.2014", 
trasmessi dalla Regione Autonoma della Sardegna via PEC con nota prot. n. 7744 del 
07.04.2014 (prot. MATTM n. 10136 del 08.04.2014). 

3. piAD S.pA: 
i. "Sito Area SIAD SIN Porto Torres - Prescrizioni della Conferenza di Servizi decÌsoria 

del 17/07/2013 per il riutilizzo dell'area - Monitoraggio delle acque di falda e Analisi 
di Rischio", trasmessi da SIAD S.pA con nota prot. n. PSC GOS-B004 07FEB 14 
GG/gr del 10.02.2014 (pro!. MATTM n. 4870/TRI del 13.02.2014); 

ii. "Relazione di validazione delle attività di monitoraggio della falda (2 piezometri) ai 
fini delriutilizzo dell'area SIAD", trasmessa da ARPAS con nota prot. n. 4315-2014 
del 18.02.2014 (prot. MATTM n. 5568/TRI del 19.02.2014). 

4. S.E.S. S.r.l.: 
. "Integrazioni al Piano di caratterizzazione", trasmesse da SES S.r.l. con nota del 

19.02.2013 (prot. MATTM n. 16758 del 28.02.2013). 
5. Varie ed eventuali 
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